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Segni di irrigidimento doroteo 

Le correnti de 
alla ricerca 

di un difficile 
accordo 

Critiche a Fanfani e spunti critici verso il governo 
nel discorso che Bisaglia non pronunciò nel C.N. 

Provvedimenti 

di emergenza 

Protesta del 
presidente Fanti: 

non si tiene conto 
delle proposte 
delle Regioni 

Una nota della Alleanza 
dei contadini 

Il presidente della regione 
Emilia-Romagna, Guido Fan
ti, ha inviato Ieri al presiden
te del consiglio Moro, al vice 
presidente La Malfa, al mini
stri Andreottl e Modino, al 
presidenti delle commissioni 
bilancio della Camera e del 
Senato, un telegramma nel 
quale, richiamandosi alle no
tizia di stampa sulla presen
tazione del provvedimenti di 
emergenza del governo alla 
commissione parlamentare bi
lancio e del dibattito ivi svol
tosi, esprime « a nome della 
giunta regionale della Emilia-
Romagna la protesta perché 
la presentazione del provve
dimenti non ha tenuto alcun 
conto delle posizioni e delle 
proposte espresse dalle Regio
ni Italiane nella riunione del
la commissione interregionale 
per la programmazione eco
nomica del 28 scorso ». 

Tale ricorrente atteggia
mento del governo — conti
nua Fanti — suscita ormai 
perplessità che già espressi In 
quella sede, circa la stessa op
portunità di una ulteriore par
tecipazione alle riunioni del
la commissione, manifesta
mente senza seguito concreto. 
Ribadiamo la convinzione che 
l'esclusione delle Regioni dal
la decisione e dall'attuazione 
dei provvedimenti di emergen
za In materia di competenza 
regionale, specialmente l'agri
coltura e I trasporti, costitui
sce la causa certa della Inef
ficacia del provvedimenti me
desimi. Confermo — conclude 
Il telegramma di Fanti — la 
necessita e l'urgenza del ri
chiesto Incontro con II pre
sidente del consiglio Moro», 

Sul « provvedimenti di emer
genza » (che verranno discus
si nella prossima seduta del 
consiglio del ministri prevista 
per il 5 o li 7 agosto) sono 
state espresse una serie di al
tre valutazioni 

L'Alleanza dei contadini ri
leva che «ni tratta di misure 
non colleaate tra loro, con in
terventi sostanzialmente privi 
di una visione complessiva del 
problemi detto sviluppo eco-
Jiomico generate del Paese». 
C'è una sottovalutazione del 
ruolo deH'ag''lcoltura « come 
uno dei settori fondamentali 
per una ripresa qualificata 
della economia e di diverso 
indirizzo rispetto al passalo» 
e da qui « deriva la etero
geneità degli interventi die 
sono stati presentati » per 
questo settore. 

La Alleanza dei contadini 
aggiunge che II governo « non 
ha tenuto alcun conto, ad 
esempio, delle necessità dì in-
teivemre sul controllo e sul 
contenimento del pressi del 
mezzi tecnici necessari alla 
agricoltura » e non ha consi
derato « la necessità di prov
vedere rapidamente alla at
tuazione di una normativa ge
neralizzata per la cessione 
dei prodotti agricoli all'indu
stria e ad assicurare l'eserci
zio di un nuovo ruolo delle 
Partecipazioni statali ». 

Nel merito del provvedimen
ti, la Alleanza rileva che la 
spesa di 100 miliardi prevista 
per la meccanizzazione resta 
Indirizzata fondamentalmen
te a risolvere problemi a mon
te della agricoltura e cioè 
della industria produttrice di 
macchine agricole: che per l 
280 miliardi per la irrigazio
ne, si tratta di vedere quali 
sono l progetti già pronti di 
cui parla 11 governo: è pro
babile che essi siano tutti 
collocati al nord e che pel
li Mezzogiorno maggiormente 
bisognoso di opere dì Irriga
zione ci si orienti ancora a 
rinviare nel tempo ogni rea
lizzazione in questo settore; 
Infine per 1 200 miliardi de
stinati alla zootecnia occorre 
conoscere di intesa con le Re
gioni quali sono le misure 
previste da finanziare con 
urgenza e chi saranno 1 be
neficiari di esse: lo stesso di 
casi per 1 80 miliardi previsti 
per contribuire alla realizza
zione di progetti finanziati 
parzialmente con fondi del 
Pcoga. 

La Alleanza contadini ritie
ne perciò necessario «che il 
governo avvìi tmmettiatamrn-
te una consultazione con le 
organizzazioni interesiate per 
esaminare nel concreto viisu-
re per misura tempi e modi 
di attuazione» dei provvedi
menti annunciati. 

Una presa di posizione e 
venuta anche da parie del
la Confapi, Il cui presidente 
Frugali sostiene, fra l'altro, 
che « senza un preciso md>-
rizzo programmatico» i pro\-
vedlmenti adottati dal govei-
no « potrebbero rivelarsi eli • 
meri e di efficacia limitata 
nel tempo, senza incidere Mil
le tendenze di fondo del n-
stema stesso ». Frugali rileva 
che « senza una prospettila 
di rafforzamento del temuto 
economico si rischia, alla sca
denza degli effetti anticon
giunturali, di ritrovarsi in 
condizioni peggiori » 

Proseguono le consultazio
ni del nuovo secretano della 
DC, Zaccagnml :n vista della 
r.unione di d a z i o n e iene 
dovrebbe svolgersi a metà 
della prossima settimana) 
nel tentativo di assicurare al 
partito una gest.one unitaria 
nella forma di un ufficio 
polit.co comprendente rappre
sentanti di tutte le correnti. 
E' un tentativo tutt'altro che 
axevoie non solo per 11 per
manere di acuti nt'entlmentl 
negli sconfitti dell'ultimo 
Consilio nazionale ma, so
prattutto, per :', fatto oblet 
tlvo che manca ad un accor
do di gestione la indispen
sabile premessa: cioè una li
nea politica rispetto alla qua
le le varie correntt posano 
dislocarci. 

E' quanto hanno ribadito 
i dorotei dopo la loro riu
nione dell'altro ieri. Un loro 
esponente ha chiarito che 
non vi e un'opposizione di 
principio alla costituzione di 
un ufficio politico, a condi
zione pero che sia prelimi
narmente chiarito l'indirizzo 
politico: :n ogni ca.so e da 
escludere un «direttorio» 
formato dai soliti maggio
renti e che «sarebbe l'espres
sione della cristallizzazione 
detle correnti ». 

Analoga esigenza di chiari
mento politico e stata avan
zata da « Forze nuove » che 
ha tenuto ieri una riunione. 
Ma, mentre per ! dorotei 11 
chiarimento si rlfer.sce alla 
verifica della misura in cui 
lii proposta d! Zaccagnlnl 
collimi con In plattalorma 
prospettata a suo tempo da 
Piccoli, per « Forze nuove » 
tale verifica riguarda la col-
limanza della posizione del 
segretario con la linea pro
spettata da Moro In Consiglio 
nazionale. In altre parole, 
tutti riconoscono che la pro
miscua maggioranza che ha 
eletto Zaccagnlnl non e in 
«rado di esprimere una linea 
univoca e tanto meno una 
linea m cui possano ricono
scersi tutte le componenti, e 
per questo chiedono al nuo
vo scgretar.o di esprimere 
direttamente una piattafor
ma Questa richiesta è pre
sentata In termini alquanto 
duri da parte del gruppo do
roteo Una nota utflclosa fa 
sapere che essi son disponi
bili per un decorso unitario 
ma « non Intendono rinun
ziare ad importazioni che. 
respingendo ogni pericoloso 
Immobilismo, hanno determi
nato nella DC una movimen
tazione di rinnovamento qua
le s. rendeva indispensabile 
dopo il voto del 15 giugno ». 

Sulla base di queste posi
zioni l'on. Piccoli ha Iniziato 
i sondaggi a nome della cor
rente: Ieri si e Incontrato con 
Andreottl e Donai Cattln e 
in serata col segretario del 
partito. Veniva nel lrattcm-
pò annunciato che la corren
te terrà a metà settembre un 
convegno nazionale definito 
u teorico e politico». 

Ma l'elemento di maggior 
interesse della giornata e co
stituito dalla dlll'usione del 
discorso che l'on. Bisaglia a-
vrebbe dovuto pronunciare in 
C.N. ma che lu bloccato da 
una decisione della corrente. 
La prima parte e tutto un du
ro attacco alle giustilicazlonl 
addotte da Fanlanl per la 
sconfitta elettorale a cui vie
ne contrapposta la perentoria 
affermazione: «abbiamo so-
stanzialmente omesso il no
stro dovere, ti primo dovere 
di ogni forza politica respon
sabile che e quello di esami
nare, giudicare, scegliere ». 
La DC. aggiunge, si é rilevata 
Impermeabile al mutamenti 
della società. Invischiata nel
la mediazione e Incapace di 
un rapporto diretto con le 
forze sociali. L'esigenza cen
trale è pertanto quella di un 
nuovo metodo politico 

Per quanto riguarda la li
nea. Bisaglia si e limitato ad 
alcune annotazioni tattiche 
riguardanti 1 rapporti col so
cialisti la cui ha chiesto di 
non contribuire al « fronti
smo») e con le altre forze 
minori nel quadro di una ipo
tesi generale che rimane fer
ma al centro-sinistra. In so
stanza egli dice- e fallita la 
strategia, bisogna impedire 
che fallisca 11 partito. Quindi 
si tratta di «rigenerare» la 
DC In vista di un possibile 
nuovo schema del rapporti di 
(orza che collochi DC e PCI 
ciascuno In contrapposlzion" 
all'altro per conaulstare la 
gestione del sistema. 

Altri spunti del discorso 
di Bisaglia sono' la corner-
ma i contro l'opinione della 
stessa sua corrente) della 
opportunità di aprire, dopo 
le elezioni, una crisi di go. 
verno contestuale al chia
rimento in seno al partito: 
il rifiuto di una gestione 
collegiale del partito: il ri-
liuto di un'accentuazione del 
carattere della DC in senso 
conservatore o di «ordine» 
in parallelo con la nafier-
inazione del carattere alter 
nativo dei rapporti Ira la 
DC e 11 PCI 

NtL rjUI „ ii c o m l t a t o cen 
trale socialdemocratico si e 
concluso con l'approvazione 
di un documento che sanci
sce la ricerca di « un rappor
to nuovo col PSI » e di un 
accordo dell'area laica iti vi
sta del rilancio di un centro
sinistra « rinnovalo ». Nel 

i Iruttempo il PSDI «sosterrà 
li diluente » il governo Moro 
Per le giunte si afferma che 

I i socialdemocratici non de
vono entrare m quelle con 1 

! comunisti ma si dichiara 
I . tri disponibilità al pili lar-
] g<> e costivllno confronto 
I sn< problemi 'orali rnn tutte 
I /•• forze politiche anlifasci-

sic ». 

In vista della formazione della giunta regionale 

l ' U n i t à / venerdì 7 agosto T975 

Dopo la soluzione della crisi al vertice 
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Editoriale di Cossutta su Rinascita 

Verifica e consensi 
alla linea delle intese 

Su Rinuscila. In edicola da 
oggi, l'editoriale del compa
gno Armando Cossuttn è de
dicato ai più recenti sviluppi 
della situazione politica e a 
quanto si viene delincando, 
nel rapporti tra le forze poli
tiche, per la forma/Ione del 
governi regionali e delle am
ministrazioni locali. Cossutta 
fa riferimento alla crisi della 
DC scrivendo- «inadeguata 
la analisi di un anno fa, sba
gliata la politica che ne è se
guita, inconsistente la linea 
di oggi », e si richiama anche 
al dibattito che si ò svolto 
nell'ultimo comitato centrale 
del PSI sottolineando come 
questo partito « non sì limiti 
più a rivendicare l'asse pre
ferenziale DC-PSl di cui il 
compagno De Martino parlava 
prima del 15 giugno, ma ri
chiede l'instaurarsi di un rap
porto nuovo, anche di go
verno, con II partito comuni
sta ». « E qui sta II punto ». 
aggiunge Cossutta, «tutta la 
situazione politica italiana 
gira attorno ad un perno: i 

rapporti con i comunisti De 
qualunque parte si gnauli 
alle cose, questo è il nodo da 
sciogliere ». 

Garantire l'avvenire demo
cratico del paese è possibile 
solo con la intesa « tra tutte 
le lorze popolari e Ira tutte 
le componenti democratiche 
italiane» Cossutta si richia
ma quindi ai successi che la 
linea della più ampia intesa 
sta registrando nella forma
zione delle giunte regionali e 
locali e nella definizione dei 
loro programmi Non si tratta 
solo delle giunte di sinistra 
« che si sono costituite o 

I al stanno costituendo, rove
sciando ì vecchi rapporti po
litici, in nuove regioni, tri de
cine di consigli provinciali, in 
migliaia di comuni. Ma del
l'atteggiamento nuovo che sì 
sta affermando nelle forze 
polìtiche » 

Nel PSI. « che lui scelto la 
via della partecipazione di
retta ad un governo locale 
unitario anche laddove i co
munisti hanno da soli la mag-

qiaiatua assoluta e la via 
delle larghe intese democra-
ticlie anche laddove esiste 
sulla carta una maggioranza 
di centro-sinistra ». 

Nel PRI, « combattuto pur-
tuttavia in una contraddi
zione (/amorosa tra la sua 
adesione alla ricerca ed alla 
dclinizione di programmi ri
gorosi il ihe lo porta ad 
un avvicinamento reale al 
PCI ed al PSI — e una di
fesa anacronistica di schiera
menti politici ormai superati» 

Cosi pure nel PSDI. « alla 
periferia del quale la preoc
cupazione di restare estranei 
al processi reali » Unisce per 
prevalere « In tantissimi casi 
.sul veti nazionali a propo
sito della delimitazione delle 
maggioranze». 

E anche nella DC. « nella 
quale lo smarrimento alla pe
riferia è ancora più grande 
clic al centro, ma dove pur 
si muovono uomini che sanno 
tenere la testa sulle spalle, 
rapaci di guardare in faccia 
la realtà delle cose ». 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 31 

SI e conclusa questa sera 
— con una riunione collegia
le — la serie di Incontri bi
laterali, promossi dal grup
po regionale della DC. tra 
tutte le forze politiche de
mocratiche e antifasciste per 
veriticare la possibilità di 
pervenire a una larga Inte
sa programmatica che ren
da possibile la costituzione di 
una giunta capace di affron
tare gli urgenti e gravi pro
blemi di carattere economico 
e sociale della Campania. Ciò 
avviene nel quadro e sulla 
scia dell'accordo già raggiun
to per la composizione del
l'ufficio di presidenza. L'a.s-

I sembiea regionale si riunì-
I rà nei primi giorni di ago-
1 sto ni 4 o il 5) p?r l'avvio 
| della discussione sulla rela

zione politico-programmatica 
del presidente incaricato. In 
questa circostanza sarà pos
sibile valutare più compiuta
mente le conclusioni delle 
consultazioni reciproche tra 
le forze politiche dell'arco co
stituzionale iPCI, DC. PSI. 
PSDI, PRI e PLI) e tra que
ste e le altre componenti de
mocratiche del corpo sociale 

Il quadro politico comples
sivo, a livello regionale, ap
pare dunque caratterizzato da 
una Impostazione del rapporti 
tra le forze politiche demo
cratiche indubbiamente nuo 
va e suscettibile di positivi 

Con larghe intese che coinvolgono spesso anche i partiti laici 

Giunte popolari e democratiche 
in molti altri comuni lombardi 

Il PRI nella maggioranza con PCI e PSI a Cremona — Il voto del PSDI a favore della 
amministrazione di sinistra eletta a Sesto San Giovanni — Il caso di Triuggio 

Per gli enti locali 
incontro DC-PCI-PSI 

Si sono ieri incontrati 11 
compagno Armando Cossutta, 
responsabile della Sezione au
tonomie ed enti locali del 
PCI, l'on. Evangelisti, respon
sabile dell'Ufficio regioni del
la DC e Silvano Labriola, re
sponsabile della sezione enti 
locali del PSI. VI e stato uno 
scambio di opinioni sul pro
blemi che si pongono In que
sto momento per la difesa 
e lo sviluppo delle autonomie 
regionali e locali dinanzi alle 
difficoltà sempre più gravi 
della situazione economica e 
sociale. Un franco scambio di 
opinioni si 6 anche avuto sul
le situazioni che si stanno 

1 determinando nelle varie lo-
| calità per la formazione del

le maggioranze e delle giunte. 
I Successivamente in una di-
' chiarazlone riportata dalle 
i agenzie di stampa, l'on Evaiv 
I gelistl ha fatto una puntata 
| polemica verso l'atteggiameli-
l to del PSI per quanto rlguar-
j da le soluzioni che si stan

no profilando per le giunte 
a Milano ed In Lombardia. 

I Labriola ha replicato «oste-
j nendo che l'esponente de ha 

ripetuto una linea che « con-
j durrebbe la DC, se tosse ri

spettata, al più completo Iso-
1 lamento in sede locale ». 

MILANO. 31. 
Intensa attività anche In 

tutta la Lombardia del con
sigli eletti co! voto del 15 
giugno 

Il sensibile spostamento a 
sinistra dell'elettorato, che al
lora le urne rivelarono, si 
traduce oggi In nuove ammi
nistrazioni di sinistra che si 

1 costituiscono sulla base di un 
I programma aporto al contri-
! buto delle altre forze demo-
I cratlche e antlfasclt-te. 
1 In numerosi casi, al due 
; grandi part.ti della blnistra 

si uniscono anche quelli mi
nori, il PSDI e 11 PRI, dimo
strando essi d! aver compre
so l'esigenza d! un profondo 
rinnovamento espressa da! 
voto. 

Ecco una breve ras->egna 
delle giunte cobtltuite in que
sta settimana Un accordo 
PCI - PSI • PRI e stato rag
giunto a Cremona, per la 
creazione di una nuova mag
gioranza a! comune. A Lulno 

Tra DC, PCI, PSI, PSDI e PRI 

Accordo a cinque a Sassari 
per la giunta provinciale 

Presidente sarà un democristiano, vicepresidente un socialista - t comuni
sti alla presidenza di tre commissioni consiliari con funzioni rinnovate 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 31 

A Sassari alla Provincia, 
dopo la stesura di una plat
talorma programmatica sulla 
quale la DC. Il PCI. 11 PSI, 
Il PSDI ed II PRI avevano 
raggiunto l'accordo, è stato 
deciso di dar vita ad una 
maggioranza costituita da tut

te le lorze dell'arco costitu
zionale. Le delegazioni delle 
lorze politiche della maggio 
ranza hanno deciso, al termi
ne di una riunione, di convo
care li consiglio provinciale 
entro il 7 agosto per l'elezio
ne degli organi di governo. In 
base all'accordo raggiunto 
ieri, la presidenza della Pro
vincia sarà attribuita alla DC 

A Palermo già in crisi 
la giunta provinciale 

Contrastala elezione del sindaco de 

PALERMO, UT 
E' già virtualmente in crisi 

la giunta eletta .solo levi l'al
tro alla Provincia di Palermo 
presieduta da! discusso e più-
rHnqut.slto ex as.-e.->sore alle 
tas.se del comune di Palermo, 
Ernesto DI Fresco Uno degli 
assessori neo-eletl\ 11 de Ab
bate, ha rassegnato il pro
prio mandato con una lette
ra Inviata al secretano pro
vinciale del suo partito, In 
segno di protesta ha scrlt-
to — per l'imposizione del 
discusso ex assessore comu
nale alla presidenza della 
Provincia da par'e del mini
stro f anfani* no Giovanni 
Gioia 

L'episodio e anche 1 rutto 
della agitazione del gruppo 
de c a p o t t a l o da Ciancimmo. 
gruppo di cui l'assessore neo-
dimissionano la parte, per ot

tenere unu completa « riabi-
litazione ». 

Anche nella elettone del 
sindaco di Palermo, dove e 
stato confermalo il de Già 
corno Marchello sulla base di 
una coalizione tripartita lor-
mata da DC PRI PSDI. la vo 
tallone ha rivelato la dissi 
denza di un Ki'uppo di con 
siglien de vicini alle posi
zioni dell'ex sindaco de Con
cimino. Marchello ha otte
nuto solo 33 voti su 36 con 
siglien presenti della coali
zione tene però dovrebbe con
tare 42 su 80 consiglieri), 
tre dei quali hanno fatto di
sperdere i loro sufi r ad Non 
si sono presentali ì sei con 

ì siirllcri de weini a Cianci-
I mino 
I Sono si,ili iiiimi. eW ni i 

Ih assessori 11 d< .' iepul> 
blicam e 2 del PSDI. 

i unitamente a 4 assessorati; 
I il vicepresidente ed un asses-
1 sore andranno al PSr, mentre 
[ un assessorato ciascuno è 

stato assegnato a PSDI e 
\ PRI. 
I 11 PCI sarà presente, all'm-
| terno della maggioranza, nel-
l le commissioni consiliari i3 

presidenze e 2 viceprestden-
/ci alle quali e stato deciso 
di attribuire nuovi compiti e 
1 un/ioni. L'accordo raggiun
to assume un rilievo parti
colarmente significativo, per
che segna la caduta di ogni 
barriera anticomunista ed in
dica nuove possibilità di con-
lronto politico e programma
tico per un nuovo modo di 
governare. 

Il segretario provinciale del
la DC, dott. Antonio Serra, 
ha definito l'accordo «come 
una /use creativa tiic potteb-
bc portare successivamente 
ad altri eyuttibn, se la s; ac
cetta con realismo e respon
sabilità, valutando l'apporto 
politico delle sitinole forze 
che compongono la maggio
ratila >•• Sottolineando il ca
rattere di «sperimentazione 
coraggiosa» di Ironte alla si
tuazione interna del suo par
tito ed ai mutamenti del qua
dro politico, il segretario pro
vinciale della DC ha ribadi
to t in polemica con alcune 
trange di dissenso manifesta-
tesi all'interno) che K no« bi
sogna farsi prendere dallo 
spavento della novità che l'ac
cordo presenta, mentre biso-
ana impegnarsi con coerenza 
per l'attuazione di un vasto 
programma di interventi che 
ifualiliclnno l'attinta della 
an,tninisti<iZi(>nc pi oriti fiate 

g. d. r. 

(Varese» una l'olla entusiasta 
ha salutato la nuova giunta, 
composta da rappresentanti 
di PCI, PSI e PSDI. che 
rompe una sequela di ammi
nistrazioni guidate dalla DC. 
Sindaco è stato eletto il com
pagno Maglia, vecchio diri
gente del nostro partito. Per 
la prima volta hanno un sin
daco comunista anche le am
ministrazioni di Cassano Ma-
gnngo e Sesto Calende, 

Una positiva Intesa tra co
munisti, socialisti e socialde
mocratici e -.tata raggiunta 
a ne he a Rosa U?. u n grosso 
centro del milanese dove, dal
la Liberazione in poi, si era
no .succedu»" giunte guidale 
dalla DC, Nuova anche la 
giunta di hlnls'tra di Re.*cul-
dlna. Giunta PCI PSI anche 
ad Abbi ale grasso e a Cusano 
Mllanlno 

Martedì e Mata la volta del 
comune d: Sesto San Gio
vanni, dove è stata confer
mata la giunta PCIPSI che 
dalla Liberazione guida '! 
grande centro operalo alle 
porte di Milano. Per la pri
ma volta anche il PSDI ha 
votato a lavoro della giunta 
di sinistra. Al comunisti e al 
socialisti si sono affiancati 
anche 1 socialdemocratici per 
dare una giunta democrati
ca a PotrUano Milane.-*1. 

Ad Alzate Brian/a (Como) 
questa vsera è stata eletta una 
giunta frutto di un'ampia 
intera democratica: sindaco 
hara un esponente della DC, 
vicesindaco un comunista. 
Della giunta faranno parte 
anche rappresentanti del PSI, 
del PSDI e indipendenti. 

Significativo Infine 11 caso 
di Triuggio, altro comune 
brianzolo, dove 11 PCI e PSI 
dispongono 'nsleme di dieci 
.seggi, e pine dieci sono 1 
seggi della DC. che nel pas
sato deteneva invece la mag
gioranza assoluta. Pur aven
do rifiutato la proposta delle 
sinistre di entrare nella nuo
va giunta, la DC ha ricono
sciuto la nuova situazione e 
dall'opposizione ha deciso di 
esercitare una critica costrut
tiva. A! momento del voto 
sulla giunta, la DC si e tut
tavia aff.ancata a PCI e PSI. 
tanto che la nuova giunta di 
sin .stra e .stata eletta all'una 
nlmità. 

Il 2 settembre 
la seconda 

sessione d'esami 
nelle secondarie 
L'ufficio stampa del mini

stero della pubblica istruzio
ne conferma che gli esami 
di seconda sessione, per gin
nasio, licei classici e scienti
fici. Istituti tecnici o mag.-
strali, avranno Inizio il 2 set
tembre. 

Ogni eventuale riferimento 
a diversa data — sottolinea 

I quindi l'ufficio slampa del 
| ministero della pubblica istru-
! /ione — deve ritenersi pertan

to eiToncu ed ini ondato. 

svi.uppi Questo e anche il ri 
sulttìto della aziono condotta 
dal nostro partito, che ha ri* 
petutamentc sollecitato le al
tre forze politiche democra
tiche a rendersi conto, di 
Ironte ai continui attacchi ai 
livelli di occupa/ione e alle 
prospettivo autunnali di ag
gravamento del l.i recensione 
economica, eh" urge andare 
alla costituzione degli organi 
esecutivi della Regione per 
affrontare quelle prosp?ttive 
con provvedimenti e con scel
te politiche adeguate. 

L'azione del PCI si è av
valsa del proficuo lavoro del 
gruppo regionale che. in que
sti giorni, si e incontrato con 
i consigli di labbrica. con I*1 

organizzazioni sindacali, con 
gli organismi di mj.ssa d--
mocratici. con le tategor.e 
imprenditoriali e professiona 
li per avere un quadro com
plessivo della situazione non-
che suggerimenti e indlcazlo 
ni sul modi con cui affron
tare 1 problemi presenti 

L'impegno del partito per il 
conseguimento dì intese quan
to nlu larghe possibili tra le 
lorze politiche democratiche 
al fine dì giungere alla co-
stttiuione di amministrazioni 
stabili ed efficienti anche al 
comune e alla provincia d; 
Napoli (questa sera si riu
nisce 11 Consiglio comunale 
e domani quello provinciale) 
sì scontra con le resistenze 
che innanzitutto sono presen
ti neltft DC. Antonio Gava 
medita la rivincita a Napoli 
Resistenze ci sono p?rò an
che m altre forze politiche 
che rischiano di assumersi pe
santi responsabilità di fron
te ai problemi che urgono 
e di cui sono testimonianza 
quotidiana, per esempio, i 
cortei cui dan>no vita le mi
gliaia di disoccupati di Na
poli. 

Intanto, lu dimostrazione di 
quanto il PCI sta profonda
mente convinto della validità 
della linea della più ampia 
intesa e offerta anche dalla 
decisione adottata a Casorla 
(un grosso comune alle porte 
della città) di dare vita ad 
una amministrazione di lar
ga solidarietà democratica 
pur essendo retto questo co
mune da una giunta di sìni* 
stra. Comunisti e socialisti, di 
Ironte alla disponibilità di
chiarata dalla DC e dal PSDI 
per una collaborazione, anche 
attraverso assunzioni di re
sponsabilità In giunta, non 
hanno esitato a prendere at
to con soddisfazione d: que
sto mutato atteggiamento. Al
l'ordine del giorno della pros
sima riunione del Consiglio 
comunale di Casoria l'Unirà no 
le dimissioni del sindaco e 
della giunta, l'aperfira del 
dibattito politico e la elezio
ne della nuova amministra
zione. 

Le i eccnl i misure per il 
vertice dell'ENI, idopo la no 
mina di Pietro Sette a pre
sidente è prossima anche la 
designazione di Mazzanti. so
cialista, attuale direttore ge
nerale, a \ ice presidenti'». 
proprio perche sono state 
adottate, dopo un intensi .si 
mo travaglio, nel pieno diano 
stato di rose che aveva lar
gamente superato il lìmite 
della tollerabilità, pori mo. 
oggi, immediatamente l'atten
zione sulle quesl ioni r\v o 
urgente atirontarc all'ENl. >-c 
si vuole ver.i mente tirarlo 
luorl dallo stalo di grave sia
selo e di paralisi cui era 
stato portalo 

Si tratta di due ni r|> -u di 
questioni. La prima e di <a 
l'altere interno, di gestM.ie. 
la seconda riguarda, in*. '' • 
le prospettive produttive Le 
divisioni e le contrapposi/io 
ni che si PI*.ino creale al
l'interno dell'ENI m questi 
ult imi anni ed ancora più 
nella ultima fase della p*-e 
sidenza di Raffaele G m v i. 
sono molto sene e ricreare un 
Impegno complessivo unitario 
non sarà una tosa sempli 

t e Per assolvere a fjuesio 
compilo, che appai e coni un 

j que primario, non si può ter 
j tamento continuale sulla «-tra 
l da seguita d.i Rafiaele Gi-
' rolli, che aveva compi'-.a-
i niente esautorato gli organi-
| smi statutari dell'Ente dirige

va attorniato solo da un crup 
pò di fedelissimi, non n i n i 

! va la giunta esecutiva Quan-
! do questa finalmente si e MU 
| mia. si e t rovata di ! ronte 

al diniego del presidente di 
i fonine ci.iti e indicazioni pei 
, giudicare la linea di condo'ta 
1 dell'ENI. le operazioni Jirnn-
! / lane del gruppo, le derido-
i ni sulla politica dei prerai 
• Ce oggi la esigenza, porelò. 
1 di valorizzare energie e .-om-

prt^n/e, di articolare IH tre-
, si ione complessiva dell ente, 

di delegare responsabili!a e 
, compiti; il che ovviairr nt* 
1 non deve significare rlnuneia 
1 a lare una politica coo'Tll-
; nata, ma al contrario devt 
j impegnare in uno slor/o w r 
' i lie all'interno degli org* n 
| smi statutari, si esprimano ni 
; mass tmo le esperienze, i c<n 

tributi di ideo e di dir?/io 
ne 

PESANTI CONDIZIONAMENTI 

Sergio Gallo 

PESARO, 31 
Una giunta PCIPSI guide

rà rammtnlHtrRzicmc provin
ciale di Pesaro e Urbino. Il 
compagno socialista Salvato
re Ventali e stato eletto oitgi 
presidente della giunta, vice 
presidente il compagno Evlo 
Tomasuccl. che reggerà an
che l'assessorato allo svilup
po economico. Sei sono gli 
assessori comunisti, due quelli 
del PSI. Hanno votato a 1 avo-
re della giunta I gruppi co
munista e socialista, 

* • * 
CATANZARO. 31 

Sono praticamente interrot
te le trattative fra 1 parliti 
del centrosinistra in Calabria 
per la formazione della giun
ta alla regione. La rottura 
e avvenuta ieri, al termine 
di un secondo incontro ira 
le quattro delegazioni nel cor
so del quale la DC ha. an
cora una volta, respinto la 
richiesta del PSI, del PSDI 
e del PRI di dar vita ad un 
esecutivo « in grado di sta
bilire (OH 1/ PC! un nuovo 
rapporto » sul programma del 
iuturo governo regionale. 

Su questa iniziativa, che 
Intende creare intorno alla 
Regione un vasto consenso 
di lori'c democratiche regio-
nalisle, per fronteggiare la 
eccezionale crisi cHlahre-,e, 
si sono ritrovali, appunto ol
tre al PSI anche II PSDI e 
il PRI. Il segretario region:'-
le del PRI. Vita, allerm.i eh-
«manca nella DC Ui vo'o.^a 
politica — anclie perche trop
po preoccupata di romei ci
ré l'egemonia del potere ni 
Calabria — alla fW':',.-c e 
di un governo clic "bht i un 
diverso rapporto con il PCI •> 
Il segretario regionale del 
PSDI Lanate, a sua volta, pir
la di «confusione e di ivin-
inrra di volontà politali mi
la DC». 

Il PRI torna 
nel Consiglio 

regionale 
dell'Umbria 

PERUGIA, 31 
Il PKI sarà rappresentato 

:n seno a! Consiglio regionale 
dell'Umbria La revisione dei 
conteggi per l'utillzza/ione 
dei resti circoscrizionali — re
visione effettuata dal Tribu
nale ammiri Ist rat. vo regio
nale sulla base d, alcuni r: 
corsi - ha mutalo mlatt, I.e-
vomente la fisionomai della 
a\.->cmba?.i assegnando al re
pubblicano Art anione :1 s e : 
^,o i il lo. i precerk'nicmcn'.e 
assegnato al PCI, «• a' di Ca 
nal: uno de d i r 'n.zalmente 
attribuii: al MSI. 

E' quindi una svolta .'he s; 
richiede, ma e una svolta che 
può essere operata se 1 IONI 
si libera e viene liberata dai 
pesanti condizionamenti poli
tici che in questi anni ne han
no addirittura stravolto le con
notazioni e le linalita oriti 
nane, lucendone l'emblema 
dei guasti prolondi, della po
litica della lottizzazione e tt< 1 
l'uso di parte (democrisia
mi) desìi strumenti pubblici. 
E' singolare che quegli stes
si de che quando si t ra ' la 
di commentare i s travolen
dole) le proposte di politica. 
economica del PCI si ergono a 
paladini delle » legsi di mer
cato», queste leggi le dimen
ticano e le calpestano quan
do si trat ta di utilizzare a ime 
di potere gli enti economici di 
Stato. Oberato da compiti ;>o-
liticnsolo per pagare stipen
di a funzionari che sono in
vece utilizzati d i re t tamene 
dalla DC, l'ENI si accolla 
un miliardo di lire al nv*-.°> 
l'Ente di Stato, che era ,iaio 
per garantire una politR-a 
energetica italiana che pun
tasse al rapporto diretto con 
1 paesi produttori, in una po
sizione autonoma nel confron
ti delle grandi compagnie pe
trolifere internazionali idi 
matrice americana), ha mano 
a mano scolorito nel corso di 
questi anni tale sua cnra'ic-

1 ristlea di partenza. Al'a li 
; nca della autonomia si e io-
1 stituita la linea della dip-'n-
' denza e dell'accordo suboirti-
J nato con le compagnie pctro-
, lilere multinazionali, facendo 
1 cosi pagare al paese un du-
1 plice costo: un alto provo 
I dei prodotti energetici, per

ché cosi volevano le grandi 
I compagnie, una scarsa di-.po-
I nibiUlà di approvvigionamen

ti interni, perché da parte 
dell'ENI vi e stwta nei latti 
la rinuncia a un uso coordi
nato e programmato delle va 
n e lonti di energia, con il 
rischio di strozzature gravi 
nei nlornimenti, come si e *u 
sto alla line del '73, nella 
lase più acuta della crisi 
energetica. 

In questi anni l'ENT e di
ventato una sigla dietro la 
quale si celavano a volte ope
razioni finanziarie oscure iba-

t sii ricordare la vicenda del 
| '72'73. relativa all'acquisto — 
, per motivi rimasti ìnsple^a-
I ti — di azioni Montediso 11 ; 
I creazione di fiduciarie all'e-
I stero per altrettanto ose are 
i operazioni di finanziamento di 

partiti, la DC in primo luo.ro 
ovviamente, operazioni edito

riali «di regime» tl'ENI L-on 
trolla // Giorno ed e piopne-
tario, attualmente, della tipo-
gralia dove sj stampa II Gior
nale >; salvataggi operati m 
maniera caotici, e quindi con 
perdite di bilancio, nel set 
loro tessile, ampliamento del 
la presenza nel sonore chi
mico, anche qui con risultiti 
passn nquesfanno. ad l'sem 
pio, si prevede chi? il seti et 
re chimico ENI avrà uni 
perdita di 100 miliardi di li 
re, nonostante le aziende del 
gruppo, rispetto alle altre. 
godano del vantaggio di d: 
sporrc del metano a prezzo 
ridotto» 

Che cosa losse rcalmentr 
diventato l'ENI nel corso di 
questi ann i e apparso d a \ a n ' i 
agli occhi di tutti nel p.eno 
della crisi energetica, tjuiin 
do il paese .-a L- t rovato di 
ironte alla stiozzaluia dei il 
fornimenti pctiolileii e al ri 
t a t t o del l 'aumento de! , j re/ 
zo, e ha dovuto sottoV.trc 
(proprio perche aveva rinun 
ciato ad una politica di "ftp 
porti diretti con ì paesi pio 
duttori) alle pressioni ed alle 
imposizioni delle compagnie 
multinazionali. Ne poteva i*s 
sere diversamente dal <no 
mento che nel corso di que 

i sti anni la quota dell'ENI 
I nel mercato italiano si e \e 
\ nula sempre più riducimelo 

(invece di ampliarsi'. L E.iH 
] di Stato ha una capacita di 
I rallma/ione pan appena r.l 
I l ' I ] ' , una rete distributiva 
I che copre appena il 22'r del 
i fabbisogno italiano, una capa 
j cita di trasporto marittimo 
[ addirittura del .'>"•'. una ea 
I parità produttiva del 17'. del 
1 la trodu/lone complessiva del 
paese. Cosi costretta a pop/ire 

, il suo fabbisogno petrolifero 
] per il TO' « ricorrendo al petin 
I lio estero. l'Italia ha dovuto 

lare ciò servendosi del tra 
l mite delle compagnie multi 
i na/ionali. 
] Vassallaggio politico, arr ) 
i L'ante utilizzazione da parte 

democristiana, stravolgimeli 
I to delle elementari regole d. 
i gestione, hanno guastato pio 
| fondamente* l'ENI, facendogli 
i perdere competitivita e capa-
1 cita, appannandone il presti 

gio internazionale, e aprendo 
i al suo interno un'aspra con 
i frapposizione tra il vertice e 
| quanti non si ritrovavano nel 

la linea seguita prima da Ce 
! !ls, e poi da Girotti. 

LE PROSPETTIVE DELL'ENTE 
E' questo stato di cose che 

oggi viene ereditalo da Pietro 
Sette, Il nuovo presidente del
l'ENI non e estraneo all'en
te di Stato. Era membro del
la giunta esecutiva, ma ha 
svolto, come tale, un ruolo 
incolore. L'Elim. l'ente di 'Ui | 
Pietro Sette resta presidente, 
nato per gestire aziende me
talmeccaniche ma t rasi orma- i 
tosi poi in ente di gestione di ' 
aziende manifatturiere- 'lui- I 
l'alluminio al pesce congelato. I 
dai tubetti per dentifricio ai 
supermercati, dagli elicotteri ' 
ai villaggi turistici i non ha j 
dietro di se splendidi risultati 
sia di bilancio :.ia di poli'.ca 
industriale. U problema pi in-
clpnle che si pone oggi e quel
lo della prospettiva dell'ENI. ) 
L'ENI rappresenta tutto1.i. , 
nonostante ì guasti prolo'idi, ! 
uno del massimi gruppi in 
dustnali operanti nel no-'.ro ' 
paese, e in un settore decisi | 
vo per l'economia Pm che \ 
mai e indispensabile un suo I 
rilancio. Nonostante lutto, lo [ 
Eni conscna ancora prestigio I 
all'estero, da quanto ha iv.i ( 
lizzato nell'ormai lontano |',<s < 
sato, ma anche dal dina mi i 
Mno che e rimasto in molti ! 
suoi settori discendono < on I 
crete possibilità di nprc . i a , 
patto pero che ci si sappia 
11 bora re da qualsiasi i po', ce a 
politica ' 

Al momento della HJM I 
energetica e apparso evidente , 
che la via d'uscita per L'Ita 1 
ha sta nel riprendere con 
decisione la strada già un- ! 
boccata dall'KNl al niomen | 
to della sua costituzione :.ia | 
bill re ra pport i dire ti i con i -
paesi produttoii, estende] e lo , 
impegno a tutto l'insieme dei , 
piodotli enei gei ai Ciò di cui ] 
ogt'i si ha b'sntriK» e di un 
piano della enei gj.i. o me i 
"ho delle Imiti (Il eneuia (dal ' 
netiolio, al metano, ai cai* • 

bone, all'uranio, al gas nani 
rale) e nella attuazione di 
questo piano l'ENI deve avere 
un compilo primario e pnoi i 
tano, definendo su quest» ba
se ì suoi rapporti con gli al 
tri gruppi (anche pubblivi > 
che si occupano di energia < 
la suddivisione delle quote di 
mercato, intervenendo dalla 
lase della ricerca, a quella 
della lavorazione, infine quel 
la della immissione sul me:* 
calo. 

L'impegno e la presenza 
dell'ENI in altri settori _-ono 
prioritari e in ogni caso de 
vono essere al 1 rontati e di 
scussi nell'ambito più gene 
rale della riorganizzazione 
dell'intero complesso delle 
partecipazioni statali Ma i on 
e al lat to premaluro eomin 
piare a porsi adesso alcune 
domande sui settori nei qua
li impegnarsi di più o sulla 
destinazione delle risorse di
sponibili «in questa la.se. ad 
esemplo, si assiste a una 
massiccia iniziativa dell'ENI 
nel settore turistico). Anzne 
per la chimica si pongono 
alcune questioni' in che mo
do si de\e configurare la pie-
senza dell'ENI in questo sft-
ioi e'» Se e un bene che ci 
sia nella chimica una plura
lità di presenze, non e men 
vero che sarebbe prof ei ibi-
le far prevalere una tenden
za alla specializzazione. 

Se diventa quindi ancora 
più urgente arrivare alla ri
de! ini/ione del ruolo, deM'as-
setto, della politica delle 
aziende a partecipazione : 'a-
tale, appare altrettanto chia
ro che l'ENI dovrà ritorna 
re al suo ruolo primario (an
che con le indispensabiH 
proiezioni internazionali • nel 
settore dell'energia. 

Lina Tamburrino 
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